
Dopo aver studiato l’acqua, abbiamo deciso di parlare di questa “cosa” bellissima e 
preziosa. In verità definire l’acqua una “cosa” è limitante. Ma è talmente facile per 
noi averla a disposizione che ci sembra normale chiamarla “cosa”. 
Vogliamo bere? Basta aprire il rubinetto e lei è lì a nostra disposizione. Vogliamo 
farci una doccia? Basta girare la chiavetta e lei scende calda e rigenerante. 
Ma basta che ci manchi solo per un attimo per accorgerci  di quanto sia fondamentale 
per la nostra  vita, per la vita di ogni essere, per ogni cellula di questo pianeta. 
È per questo che  abbiamo  deciso di parlare dell’elemento Acqua e  della sua magia. 
Prima di tutto vorremmo  parlare dell’acqua che costituisce il  nostro corpo. Abbiamo 
imparato  che a livello fisico l’80% del  corpo è costituito da liquidi. Già  nel nostro 
corpo possiamo vedere  la magia del lavoro dell’ acqua, dei  pori che si aprono e 
lasciano  uscire  il  caldo  ed  il  sudore,  e  la  magia  delle  lacrime  che  scendono  per 
sottolineare la nostra gioia o il nostro dolore.
Ma  a  questo  vorremmo  aggiungere  l’importanza  dell’acqua  nella  vita  del  nostro 
pianeta. E guarda caso, la percentuale tra la quantità di acqua del pianeta e la quantità 
di liquidi contenuti  nel nostro corpo, la quantità di terra emersa e la quantità di parte 
solida del nostro corpo è la stessa. Questo ancora di più ci lega, se mai ce ne fosse 
bisogno, alla vita del pianeta Terra.
Diamo uno sguardo alla Terra, osserviamo l’acqua nella forma magica dei fiumi che 
scorrono,  che  si  perdono  sotto  terra,  che  riemergono  in  mille  cascate,  che 
raggiungono l’immenso  mare, come in una grande casa dove tutti si ritrovano. Da 
qui l’acqua  riprende il suo nuovo avventuroso viaggio, sale, sale leggera, si disperde 
in strati  di vapore,  si  materializza in cento, mille  nuvole, in pioggia,  in splendidi 
ricami di neve, in arcobaleno. Ritorna alla terra e nel suo viaggio circolare ci lascia 
ogni volta un po’ della sua magia. 
Senz’acqua la terra sarebbe deserta, senza uomini, senza fiori, senza vita. Anche la 
città di Venezia senz’acqua sarebbe una città qualsiasi, sarebbe semplicemente bella 
come Roma o Napoli, ma non sarebbe Venezia così unica con i suoi riflessi di acqua 
sui palazzi, con i suoi palazzi riflessi nell’acqua.
Non sprechiamo l’acqua per favore, non perdiamo questa magia!
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